
     DOSSIER:  I NAZIONALISMI E LA SOCIETA’ INDUSTRIALE IN EUROPA 

 

Le grandi crisi europee di inizio ‘900 e  

l’ascesa dei regimi autoritari 

PER L’USO DIDATTICO DEL VIDEO 

 

 

I quattro video del ciclo narrano l’origine e 
l’evoluzione del nazionalismo in Europa, a 
partire dalla fine del 1700, e il rapporto fra la 
produzione di massa nelle società 
industriali, la scuola di massa, la cultura di 
massa e il sentimento nazionale di massa. 
Nasce anche il concetto di uguaglianza dei 
diritti all’interno della massa e si affermano i 
diritti di cittadinanza. 

Contenuti del video: 

Minuto 0.01 - Crisi sociale: i contadini diventano 
operai chiusi in massa nella fabbriche e nei 
quartieri poveri.      

Minuto 1.26 - Crisi sociale: equiparazione del 
lavoro delle donne e loro emancipazione. 

Minuto 2.29 - Crisi politica: consapevolezza 
dello sfruttamento e rivalità di classe. 

Minuto 4.45 - Crisi morale: la ricerca delle 
‘colpe’.  

Minuto 8.31 - Prima guerra mondiale: i partiti di 
massa si dividono in internazionalisti e 
nazionalisti. 

Minuto 10.01 - Obbligo scolastico e coscrizione 
obbligatoria. 

Minuto 10.42 - Il ruolo dei giornali di massa. 

Minuto 11.37 - Rivoluzione comunista in 
Russia, distruzioni di guerra, crisi economica 
portano rischi di guerra civile in tutta Europa. 
Presa del potere da parte dei partiti nazionalisti 
e instaurazione di regimi autoritari.  

Durata totale 17 minuti 

Che cosa è essenziale capire: 

I partiti di massa nazionalisti e quelli 
comunisti internazionalisti sorgono 
dalla stessa radice: le società di 
massa spersonalizzate, frutto delle 
possibilità e delle esigenze della 
produzione di massa.  

I risentimenti delle masse vengono 
deviati dalle élite su esigue e spesso 
invisibili minoranze, che assumono 
il ruolo di capri espiatori.  

Gestire la pace sociale in società di 
massa richiede governi autoritari e 
ideologie totalitarie, e periodici 
sfoghi di odio contro minoranze 
demonizzate, soprattutto in periodi 
di crisi economica. 


